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DENSITOMETRO O MINERALOMETRIA OSSEA
L’incidenza delle fratture di femore in geriatria e 
di quelle vertebrali nell’età matura è in aumento.
La grande diffusione della sindrome osteoporoti-
ca e la sempre maggior incidenza della sua com-
plicanza, la frattura, sono strettamente collegate 
all’allungamento della vita con progressiva perdi-
ta di sostanza ossea, allo stile di vita e agli effetti 
della menopausa.
Sovente l’osteoporosi è una malattia silente, asin-
tomatica e la frattura è l’unica manifestazione cli-
nica.
La valutazione dell’entità dell’osteoporosi che si 
ottiene con la mineralometria ossea compute-
rizzata, MOC, contribuisce ad un corretto avvio 
dell’iter diagnostico-terapeutico prima del manife-
starsi della frattura. Il progetto che intende mi-
gliorare la qualità di vita soprattutto in una 
fascia di popolazione fortunatamente sempre più 
ampia: la terza età. L’Utente il giorno dell’esame 
riceverà una scheda nella quale vengono poste 
domande atte a rilevare la presenza di fattori di 
rischio relativamente all’osteoporosi così da poter 
suggerire cambiamenti dello stile di vita riducen-
do all’indispensabile il ricorso ai farmaci. 
L’intento è la creazione di un percorso virtuoso e 
condiviso fra Medici e Utenti che consenta di pre-

venire, diagnosticare e curare questa patologia di 
ampia diffusione.

L’Associazione “La Nostra Mirandola” esprime
gratitudine e riconoscenza ai Donatori sottoelencati che
hanno permesso la donazione di un’Apparecchiatura,

di ultimissima generazione, per l’esame di
Mineralometria Ossea Computerizzata (MOC),

al Reparto di Radiologia e Fisiatria
dell’Ospedale di Mirandola

Arbizzi Erio e Nicoletta Mirandola
Baraldini Costruzioni Mirandola

Benetti Nera Mirandola
Icotet di Covezzi Mirandola

Offerte Visita Mirandola 09/09/2012
Cattabriga Elviso e Patrizia Soliera

Confraternita Misericordia La Scala Pisa
D’Andrea Marco e Giuseppina L’Aquila

Shiatzu Accademia Gallarate
Yoga Shala Modena

Mirandola, 7 Agosto 2013
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Hologic serie QDR 
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AUTOMOBILE UP ALLA MEDICINA RIABILITATIVA

La donazione dell’automobile Volkswagen UP al reparto di Medicina 
Riabilitativa dell’Ospedale di Mirandola è stata possibile grazie anche 
al contributo del G.A.T.T. (Gruppo Agenti Toro Assicurazioni) e della 
Concessionaria Mirauto di Mirandola.
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DONAZIONE DI UN’ATTREZZATURA PNEUMOLOGICA
DI AVANGUARDIA (EBUS + BRONCOSCOPIO HD+ PENTAX)

 per mantenere e consolidare l’eccellenza dell’Unità Operativa Complessa di Pneumologia 
dell’Ospedale di Mirandola, punto di riferimento dell’Area Nord che comprende i nove 

Comuni dell’Area, Carpi e territorio carpigiano con un indotto totale di 200.000 persone

PROCESSORE E VIDEOBRONCOSCOPIO AD ALTA DEFINIZIONE

Lo strumento a fi anco è il primo videobroncosco-
pio HD+ (ad alta defi nizione) ad essere stato 
immesso sul mercato. Grazie alla qualità d’immagine 
(HD+) e all’eccellente e uniforme illuminazione permet-
te un miglior orientamento e facilita lo studio della mu-
cosa delle vie aeree inferiori.

Si tratta di un sistema ad alta defi nizione interamen-
te digitale (HD+), possiede più di un milione di pixel. 
In abbinamento ai video endoscopi digitali Hi-line e al 
video processore, rielabora un’immagine ad altissima 
risoluzione con un formato professionale.
L’alta defi nizione (HD+) permette di ottenere un’imma-
gine ottimale garantendo, grazie all’innovativo sistema 
di lenti obiettivo, un’effi cace ed uniforme illuminazione 
senza zone d’ombra nelle aree periferiche.

Processore 
ad alta defi nizione (HD+)

EBUS (Endoscopic Bronchial Ultrasound System) 
Sistema di ecobroncoscopia bronchiale

Videobroncoscopio diagnostico ad alta defi nizione (HD+)

Trattasi di strumento per endoscopia in grado di anda-
re a studiare ciò che vi è al di là della parete in cui lo 
strumento è posizionato grazie al trasduttore ecogra-
fi co posizionato sulla punta dello strumento, permet-
tendo quindi all’operatore di effettuare una diagnosi e 
terapia di un organo senza doverlo sottoporre ad 
intervento chirurgico. Indispensabile quindi per 
lo studio dei linfonodi mediastini e grazie all’uni-
cità della funzione di Elastosonografi a, l’operatore può 
identifi care l’elasticità del tessuto bronchiale che ne de-
termina la presenza di una lesione più o meno gravosa. 
Lo strumento in questione va collegato, a seconda dei 
casi, sia al processore per la visione endoscopica che 
all’ecografo HITACHI per la visione eco endoscopica.
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ECOGRAFO CHE COMPLETA IL SISTEMA 

DI VIDEOBRONCOSCOPIA 
CON VISIONE ECOENDOSCOPICA

Il progetto è fi nalizzato alla dotazione nel reparto di Pneumologia dell’Ospedale di Mirandola, di una attrezzatura 
di ultimissima generazione denominata EBUS, che è composta da: videoecobroncoscopio per ecobroncoscopia a 
scansione elettronica lineare che sfrutta la combinazione tra la più moderna tecnologia Endoscopica (Chip Colore) 
e la più innovativa tecnologia ecografi ca con icografo HITACHI.
In tutta Italia sono presenti solo 11 attrezzature come quella descritta.

Ecografo Hitachi
per la visione ecobroncoscopica

Alcune immagini signifi cative
del sistema EBUS
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DONAZIONE DEL VIDEODERMATOSCOPIO
AL SERVIZIO DI DERMATOLOGIA
DELL’OSPEDALE DI MIRANDOLA

Il videodermatoscopio Vidix della Medici Medical è una attrezzatura 
di ultimissima generazione per la prevenzione e diagnosi precoce dei 
tumori alla pelle, come i melanomi.
In foto da sx: Medici Alfredo titolare della Medici Medical srl, Prof.ssa Nicoletta Vecchi Arbizzi presidente dell’Associa-
zione “La Nostra Mirandola”, Dott. Mauro Papi dermatologo

“I

Annalisa Bonaretti

n un momento così, pri-
vo di fondi, bisogna aiu-
tare l’ospedale a dotar-
si di ottime attrezzature

per dare certezze ai pazienti di
diagnosi sicure - osserva Ni-
coletta Vecchi Arbizzi, presi-
dente di La nostra Mirandola,
l’associazione che in questi anni
ha donato quasi due milioni di
euro al Santa Maria Bianca -.
Se non ci fossero molte perso-
ne che mi aiutano, non riusci-
remmo a realizzare tanti pro-
getti”. Guarda al futuro Nico-
letta Vecchi Arbizzi perché
quanto fatto in passato, ormai,
è fatto e per sostenere ospedale
e cittadini è necessario avere
lo sguardo – e il cuore – rivolto
in avanti.
Il 2013 è partito alla grande,
infatti il Videodermatoscopio
che arriverà al Santa Maria
Bianca proprio in questi giorni
è la prima donazione di tre.
“Abbiamo optato per questo
strumento – spiega la presi-
dente de La nostra Mirandola -
perché quello precedente era
già abbondantemente obsoleto
e sempre rotto. Sappiamo che
il melanoma, se scoperto in
tempo, può essere operato e
questa attività può
essere seguita dai chirurghi del
nostro ospedale. Un ulteriore
beneficio è che, in questo modo,
si crea un’ottima sinergia fra
dermatologi e chirurghi. Obiet-
tivo primario è la prevenzione 
e di conseguenza salvare la vita
dei pazienti”. 
Vecchi Arbizzi sostiene, a ra-
gione, che in questi tempi di
spending review e risorse sem-

pre più scarse destinate alla
sanità, bisogna specializzare al
massimo le attrezzature per
prevenire ed evitare costi inu-
tili da sostenere. “Solo attrez-
zature di alto livello, seguite
da ottimi medici come il
dermatologo Mauro Papi, dan-
no certezze in più e sicurezze
ai pazienti che si sentono se-
guiti e ben curati”.
Il Videodermatoscopio Vidix
è uno strumento di ultimissima
generazione che permette di
visualizzare e prevenire il
melanoma e gli altri tumori
della pelle. Il sistema funziona
mediante una telecamera ad
altissima definizione che con-
sente al dermatologo di acqui-
sire le immagini dei nei ad alto
ingrandimento. La presenza di
un doppio monitor assicura una
visione ad alte dimensioni del-
le lesioni e la mappatura delle
stesse.
Scoprire in tempo utile il
melanoma significa salvare la
vita del paziente. La macchina
ha un valore commerciale di

oltre 22 mila euro. “Il fine che
si pone la nostra associazione
è di aiutare l’ospedale a dotarsi
di attrezzature di ultimissima
generazione per cercare di dare
alle persone della Bassa delle
certezze di cure basate sulla alta
qualità delle attrezzature do-
nate. Ma pensiamo anche ai
professionisti – ne abbiamo di
eccellenti – che vanno soste-
nuti, perché il rischio - con
tutte le voci più o meno esage-
rate sulla sorte dell’ospedale
di Mirandola - che si sentano
mortificati non va sottovaluta-
to. Con questa donazione –
spiega - possiamo offrire  al-
l’Area Nord  un servizio eccel-
lente nel campo  dermatologico
che dispone di professionisti
molto preparati e amanti del
proprio lavoro come il dottor
Mauro Papi che, per non allun-
gare i tempi di attesa a chi
soffre, comincia il suo servizio
di visite al mattino presto, no-
nostante non sia di Mirandola
e debba percorrere 35 chilo-
metri di strada per raggiungere

il nostro ospedale.  La gioia di
Papi è anche la nostra. Questa
attrezzatura è stata comperata
grazie  al prezioso contributo
della ditta Baraldini Costru-
zioni e  di persone che sono
venute in visita a
Mirandola come  un gruppo di
Bellusco, un gruppo di com-
mercianti di Ornago,  la
Filodrammatica di Ornago,
Vittorio Pellegatta di Vimercate,
tutti quanti portati a Mirandola
dal dottor Enzo Villa, chirur-
go del nostro ospedale. Insom-
ma, una sinergia virtuosa che
ci fa continuare ad andare avanti
con fiducia”. E tanto, ma pro-
prio tanto, impegno.
L’attrezzatura donata è l’unica
presente in tutta l’azienda Ausl
di Modena, e questo aumenta
l’efficienza del Santa Maria
Bianca dopo la batosta del si-
sma devastante. Nelle cose ma
ancor di più nelle persone. C’è
un tempo in cui il valore di una
donazione va oltre.
“La nostra associazione è fiera
e felice per questa donazione
che avviene nel post sisma, a
conferma che la macchina del-
la solidarietà non si è mai fer-
mata, neppure per un attimo
nonostante le avversità e le
comprensibili difficoltà trova-
te – e affrontate -. Possiamo
essere veramente tanto orgo-
gliosi di questa donazione –
conclude Nicoletta Vecchi
Arbizzi -: i donatori perché
vedono il realizzo immediato
delle loro offerte e noi perché
tocchiamo con mano quanto la
solidarietà umana possa fare
per aiutare il prossimo in un
momento difficilissimo come
la ricostruzione”.

Nicoletta Vecchi Arbizzi
e Mauro Papi

L’associazione La Nostra Mirandola ha donato un Videodermatoscopio
di ultima generazione per la prevenzione e cura dei melanomi

La macchina della solidarietà

10 febbraio '13 Mirandola Concordia
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DUE SATURIMETRI AL PRONTO SOCCORSO 
E LETTINO PER VISITA
AL SERVIZIO DI FISIATRIA
DELL’OSPEDALE DI MIRANDOLA

Saturimetro prodotto dalla “Masimo” 

I due saturimetri e il lettino elettrico per visita a due snodi, sono stati donati 
dall’Associazione “La Nostra Mirandola” grazie al contributo del Gruppo G.S.S.T. - 

Gruppo di sostegno e solidarietà al territorio 
(Dopolavoro Motorizzazione Civile di Roma)

I saturimetri servono per misurare la saturazione dell’ossigeno per facilitare 
la valutazione del fl usso del sangue periferico e possono essere aggiornati in 
qualsiasi momento per l’emoglobina, ovvero per aiutare i medici a identifi care 
il sanguinamento e ridurre le trasfusioni di sangue intraoperatorie.

Saturimetro prodotto 
da Biolight Ltd


